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PRIMO PIANO 


Le motivazioni dell'ergastolo a Bellini per i fatti del 2 agosto 1980: "Fu protetto da esponenti Msi e funzionari di Stato" 


Bologna, l’ultima verità sulla strage 


“Prove eclatanti sul ruolo di Gelli” 


GIUSEPPE SALVAGGIULO 


i è finalmente 

giunti a porre 
« un punto fer- 

mo che consi- 
dera la strage del 2 agosto 
1980 alla stazione di Bologna 
come il momento conclusivo, 
sia pure atipico rispetto ai pre- 
cedenti, della cosiddetta strate- 
gia della tensione. L’esecuzio- 
ne materiale è imputabile a un 
commando di soggetti prove- 
nienti da varie organizzazioni 
eversive, uniti dal comune 
obiettivo di destabilizzare l’or- 
dine democratico, coordinati 
dai funzionari dei servizi segre- 


“Paolo Bellini 
il quinto terrorista 
del commando con 
mansioni esecutive” 


tiodaaltri esponentidi appara- 
ti dello Stato, che a loro voltari- 
spondevano alle direttive dei 
vertici della loggia P2, a cuiave- 
vano giurato fedeltà, con un 
vergognoso tradimento della 
Costituzione». Dopo un anno, 
le motivazioni della tredicesi- 
ma sentenza sulla strage di Bo- 
logna - la più grave della storia 
repubblicana con 85 morti e ol- 
tre 200 feriti - spiegano la con- 
danna di Paolo Bellini alerga- 
stolo riconoscendolo come «il 
quinto terrorista del comman- 
do, con mansioni esecutive e di 
raccordo». Decisive a suo cari- 
co «una sequela di indizi e la 
prova granitica» della testimo- 
nianza dell'ex moglie: prima 
l’ha riconosciuto in un video 
amatoriale girato da un turista 
subito dopo la strage e ritrova- 
to dai familiari delle vittime 
qualche anno fa; poi ne ha «de- 
molito l'alibi» grazie a cui era 
stato prosciolto nel 1992, posti- 
cipando nella tarda mattinata 
la partenza da Rimini per le va- 


PAOLO BOLOGNESI = 


PRESIDENTE ASSOCIAZIONE 
DEI FAMILIARI DELLE VITTIME 


Lo spontaneismo di 
Mambro e Fioravanti 
è una barzelletta 
Finalmente i giudici 
depurano le scorie 
dei vari depistaggi 


fori 
vida 
canze in montagna. Ma non so- 
lo.Igiudici illuminano il secon- 
do livello della strage neofasci- 
sta. Bellini è infatti «l’uomo di 
raccordo» tra esecutori mate- 
riali e mandanti-organizzato- 
ri-finanziatori. Attorno aluic’e- 
ra «un'efficace rete di protezio- 
ne di esponenti politici del Msi 
e anche di alti funzionari dello 
Stato e un rapporto di contigui- 
tàcon apparati dei servizi segre- 
ti». Il senatore missino Mario 
Tedeschi, una specie di addet- 
to alle relazioni esterne della 
strage; il potente gran custode 
degli affari riservati del Vimina- 
le, Federico Umberto D’Ama- 
to, «vertice di una sorta di ser- 
vizio segreto occulto e figura 
di riferimento in ambito atlan- 
tico ed europeo»; Licio Gelli, 
su cui pesa «la precisa ed ecla- 
tante prova del Documento Bo- 
logna», una minuta di versa- 
menti di «ingenti somme» suc- 
chiate alcracdel Banco Ambro- 


I protagonisti 


\ Asinistraisoccorritori subito 
dopola strage alla stazione 
del2 agosto 1980. Sopra Pao- 
1 loBellini, sotto Licio Gelli 


NEL 1974 ERA MINORENNE 


Per l’attentato di piazza della Loggia 
rinviato a giudizio Marco Toffaloni 


Il giudice dei minori Angeli- 
caNolliha accolto la richie- 
sta della procura minorile 
e rinviato a giudizio con 
l'accusa di strage Marco 
Toffaloni, ritenuto uno de- 
gli esecutori materiali del- 
la strage di piazza della 
Loggia del 28 maggio 
1974. L'udienza prelimina- 
reè stata celebrata ieri mat- 
tina davanti ai giudici del 
tribunale dei minori per- 
ché Toffaloni era minoren- 
nenel1974. Attualmente è 
residente in Svizzera ed è 
cittadino svizzero. Il difen- 
sore dell'imputato, l'avvo- 


PH” 


N 


Piazza della Loggia a Brescia 


cato Marco Gallina, aveva 
chiesto la sentenza di non 
luogo a procedere per il 
suo assistito sostenendo 
anche l'ipotesi della pre- 
scrizione delreato. — 


siano, che il maestro venerabi- 
le della loggia massonica se- 
greta P2 fece ritrovare nel por- 
tafoglio al momento dell’arre- 
sto. Benché manchila prova di- 
retta che isoldi arrivarono agli 
esecutori materiali della stra- 
ge, la rilettura di quel docu- 
mento «è stata la svolta», com- 
menta la procuratrice genera- 
leLucia Musti, il cui ufficio ave- 
varivitalizzato un’indagine al- 
trimenti già archiviata a di- 
spetto delle istanze dell’asso- 
ciazione parenti delle vittime. 
Perla Corte «l’ipotesi dei man- 
dantiè un punto fermo con un 
quadro indiziario corposo, 
non una generica indicazione 
concettuale. Nomi e cognomi 
nell’ambito di uno scenario po- 
litico internazionale». Costo- 
ro sono tutti morti. Ciò non to- 
glie «il dovere di preservare la 
memoria». La sentenza smon- 
ta«l’ipocrita teoria» della stra- 
ge frutto dello spontaneismo 
di imberbi neofascisti. Piutto- 
sto lega la bomba bolognese al- 
lastrategia della tensione inau- 
gurata in piazza Fontana nel 
1969 «in una funzione tutta in- 
terna alle strategie atlantiche di 
prevenzione dell'espansione 
delcomunismoin Europa». Die- 
ciannidopoerano cambiatii«ri- 
ferimenti politici, non l’unico e 


I fatti bolognesi legati 
alla strategia della 
tensione inaugurata 
in piazza Fontana 


mai sopito il progetto eversivo: 
determinare l'instaurazione di 
uno Stato autoritario e impedi- 
rel’accesso delle masse alla poli- 
tica e della sinistra al potere, in 
una fase di ripresa formidabile 
della guerra fredda». Un piano 
che metteva d’accordo manova- 
lanza neofascista (Fioravanti, 
Mambro e Ciavardini, già defi- 
nitivamente condannati) e 
strateghi istituzionali, perché 
«i gruppi terroristici erano a di- 
sposizione di chiunque riuscis- 
se a dare loro una prospettiva 
politica». La ricerca della verità 
nonè chiusa. Non solo per l’ap- 
pello di questo e del parallelo 
processo a Gilberto Cavallini 
(condannato in primo grado 
all'ergastolo tre anni fa, en- 
trambi si proclamano innocen- 
ti). Ma anche per gli altri fili ti- 
rati da queste motivazioni, che 
portano al caso Moro, al delitto 
Mattarella, alle stragi mafiose 
del 1993. Indagini sono in cor- 
soinmezza Italia. — 
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È mancato 


Luigi Cesare Maletto 
tipografo 
Lo annunciano la moglie Anna, i figli 
Paola, Laura, Lorenzo e rispettive fa- 


miglie. Funerale parrocchia San Ber- 
nardino venerdì 7 ore 10. 


O.F. L'Angelo 
011.682.5155 


Il consuocero Stefano Cornaglia ri- 
corda con affetto il caro Cesare. 


È mancata 
Santa Navarra 
ved. Masala 
Lo annuncia la famiglia. 
Torino, 4 aprile 2023 


Giubileo 
011.8181 


Si è spenta serenamente 


Carla Rossotto 


Ne danno l'annuncio con immenso 
dolore l'amata sorella Anna Maria, 
cugini e amici. Funerali venerdì 7 
aprile ore 10, parrocchia Beata Ver- 
gine delle Grazie (Crocetta). 


Torino, 3 aprile 2023 
Pax Onoranze Funebri 
tel. 011 359.333 


Cinzia Spina 
Siamo vicini a Nino, gli amici di sem- 
pre Andrea Chiusano, Alessandro 
Cocirio, Paolo Cocirio, Maurizio D'Ore, 
Ivan Grotto, Angiolino Mastrullo, Al- 
fredo Mittone, Paolo Postolis, Van- 
des Scaglione, Angelo Sessa. 


Torino, 6 aprile 2023 


ANNIVERSARI 


2020 6 aprile 2023 


Diego Rovatti 


Nel silenzio del nostro cuore, i tuoi 
amici ti pensano sempre. 
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